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OGGETTO: Discussione – dibattito in merito all’incendio del 05/08/2012 
che ha distrutto il bosco di Rocca Saracena. 
 

 
 

L’anno duemiladodici  giorno ventisette  del mese di settembre  alle ore 19,00  nella solita sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto; alla prima convocazione in sessione ordinaria che è stata partecipata ai 

signori consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 
CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

 

GULLOTTI GIUSEPPE 

   

   A 

 

COSTANZO GIOVANNI 
   

  P 
 

 

MILICI NUNZIO 

    

  P        
 

SPANO’ ANTONINO 

  

P       

 

NATOLI SIMONE P    
 

MAGISTRO C. MASSIMILIANO    
P 

   

PIZZO BASILIO   P 

 

    SIDOTI  SALVATORE 
P 

 

    

 

BUZZANCA FRANCESCO 

   

  P 
    

 

BUZZANCA SALVATORE 
P         

 

NATOLI ROBERTO 

   

  P 
 

 

MERLO TINDARO 
   

   P 
 

 

    ASSEGNATI N°12                                                                               PRESENTI       N°   11 

   IN CARICA   N°12                                                                               ASSENTI         N°    01 

 Hanno giustificato l’assenza i Signori Consiglieri: 

 Sono altresì presenti: Il Sindaco Sidoti Anna 

    Risulta che gli intervenuti sono in numero legale. 

 

� Presiede il Signor  Buzzanca Francesco, nella qualità di Vice Presidente del Consiglio. 

� Partecipa il Segretario Dott. Princiotta Vincenzo 

 

  

    La seduta è pubblica. 
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Il Vice Presidente pone in trattazione l’argomento. 

Prende la parola il consigliere Sidoti il quale dice che la minoranza ha richiesto la 
convocazione del consiglio con la trattazione dell’argomento in oggetto e ricorda il ruolo 
della minoranza che è quello di controllo e di proposta. Continua ribadendo che i 
consiglieri di opposizione non governano ma hanno dimostrato la massima responsabilità 
al dialogo e che altrettanto dovrà fare la maggioranza. Se ciò non avviene l’opposizione 
dovrà assumere comunque il proprio ruolo. 

Il consigliere Magistro interviene affermando che la comunità ha subito un’ulteriore beffa 
da parte di delinquenti. “Il danno è inestimabile anche per il pericolo di dissesto 
idrogeologico” e dice di non voler cercare colpevoli perché gli unici colpevoli sono i 
piromani ma intende respingere le accuse che sono state rivolte a seguito del loro 
manifesto che descriveva le lacune dell’amministrazione e a cui è stata data risposta con 
un manifesto di insinuazioni quasi personali. 

Entra in aula il Presidente del consiglio Gullotti che ne assume la presidenza.  
 
Il consigliere Magistro continua il suo intervento dicendo di non voler fare polemiche e 
ritiene che la comunità di Montagnareale non ha bisogno di divisioni e che la critica fa 
bene se fatta senza preconcetti. Sostiene che vi è stata la massima collaborazione del 
gruppo di minoranza e ricorda come in sede di approvazione del bilancio 2011 è stata 
rigettata la proposta di realizzare piste parafuoco che, a suo dire, avrebbero diminuito o 
eliminato del tutto gli incendi. Auspica infine che quello che è successo serva da 
esperienza e ripete che la comunità ha bisogno di unità. 
Interviene il consigliere Milici il quale fa rilevare che, caso strano, ad ogni vigilia di 
elezioni si verificano degli incendi così come nel 2007. Ricorda come all’inizio della 
legislatura si sono dichiarati buoni propositi da parte della minoranza poi andati vanificati 
in quanto a distanza di pochi giorni è partita la prima denuncia ed il dialogo è andato in 
fumo. Sottolinea quindi che i manifesti ledono la buona immagine del Paese anche 
all’esterno. Si chiede poi come si possono evitare gli incendi dato che ieri ce ne sono stati 
tre in tre diversi punti. Aggiunge che è una lotta alla quale certamente non si potrà fare 
fronte con le piste tagliafuoco  anche se fatte di ampiezza di 50 metri. 
Il consigliere Spano’ si dichiara d’accordo con la relazione  Sidoti che è stata pacata e un 
invito alla serenità.  
Ribadisce che l’attività della minoranza è stata propositiva e sottolinea di non aver 
personalmente mai fatto denuncie nei confronti di alcuno, né mai fomentato scontri.  
Afferma di aver visto Il Sindaco, molto preoccupata, fare cento telefonate in occasione 
degli incendi. Ci sono dei pazzi, continua, e occorre prevenire mettendo delle vedette o 
altri rimedi. Si dice infine rammaricato di non aver raggiunto l’obiettivo di creare un clima 
collaborativo in consiglio e nel paese. 
Il consigliere Buzzanca Francesco a questo punto propone alcuni rimedi per la 
prevenzione degli incendi quali l’installazione di telecamere. Si dice inoltre deluso della 
mancata disponibilità dei cittadini ad intervenire in aiuto quando invece sarebbe molto utile 
effettuare vigilanza volontaristica. Dice di non aver letto nessuno dei due manifesti ma di 
essersi vergognato quando persone di fuori ridicolizzavano il paese per il contenuto di tali 
manifesti. Esorta quindi a stare uniti, vigili e solidali. 
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Prende la parola il consigliere Buzzanca Salvatore il quale dice anch’egli che occorre 
stare vigili ma svolgere nello stesso tempo attività di prevenzione come si faceva una volta 
con i viali parafuoco di 50 metri realizzati con il trattore e la pulitura. Ricorda che ci sono 
voluti quarant’ anni per creare quello che gli incendi hanno distrutto ed ora ce ne vorranno 
altri quaranta. Rigetta quindi l’insinuazione quando si parla di incendi ad orologeria. 
Il consigliere Natoli Simone sottolinea che il consigliere Milici parla di maggioranza e 
minoranza mentre da quest’ultima sente ripetere “maggioranza e opposizione”. Ricorda 
come neanche durante l’amministrazione Gaglio si sono fatti viali tagliafuoco e oggi non gli 
sembra  può accusare l’amministrazione attuale che invece sta lavorando tanto. 
Prende la parola il consigliere Magistro il quale dice che tante volte la minoranza ha 
votato le proposte della maggioranza ed ha dato suggerimenti vedi reiterazione vincoli 
parcheggio e difatti la delibera è stata bocciata. Rispondendo al consigliere Natoli Simone 
precisa che durante l’amministrazione Gaglio le piste parafuoco erano pulite non per 
merito della stessa ma perché la gestione dei terreni era del Corpo Forestale. Le strade 
non pulite, continua, hanno impedito l’accesso con i mezzi agli operatori e che nel verbale 
di riconsegna dei terreni c’erano scritte le misure da adottare.    
La pulitura recentemente effettuata delle strade ha consentito in questi giorni di incendio 
l’accesso ai Vigili del fuoco e di limitare così i danni. Suggerisce l’acquisto di un’autobotte 
e l’installazione di un bocchettone antincendio sulla condotta che porta l’acqua alle case 
popolari. Propone quindi di istituire una squadra di vigilanza formata dai volontari della 
Protezione civile. A questo punto a nome del gruppo di minoranza chiede al Sindaco di 
dare dei chiarimenti sulle affermazioni riportate dal suo manifesto quando asserisce che gli 
atti vandalici sono stati studiati a tavolino. 
Il Sindaco prende la parola affermando di apprezzare il fatto che i consiglieri esprimano 
amarezza e tristezza per quanto successo in quanto il bosco appartiene a tutti i cittadini. 
Però, fa notare che mentre il bosco bruciava, si guardava soltanto. A questo proposito 
intende dire pubblicamente che il comandante Barbitta, rischiando, ha salvato la 
casermetta del bosco. Invita quindi tutti ad essere saggi e a riflettere sul fatto che mentre 
si pubblicano gli articoli sui giornali e in questa sede si litiga, sicuramente chi ha appiccato 
il fuoco se la ride e forse gode di tutto questo.  
Aggiunge che gli amministratori hanno rinunciato alle indennità e si è scelto di valorizzare 
le attività sociali  attraverso lo “stare insieme” attraverso le occasioni di svago.  
Fa notare che l’Amministrazione ha partecipato ad alcuni Bandi  presso i vari Assessorati 
o la Protezione civile e contro questi sono stati presentati degli esposti e ritieni, quindi, che 
tali comportamenti arrechino danno all’attività dell’amministrazione che cerca di 
raggiungere degli obiettivi. Dice di accettare la collaborazione di tutti ma che sia 
veramente fattiva e sottolinea che il ruolo dei consiglieri dovrebbe essere educativo nei 
confronti dei cittadini e quindi le critiche dovrebbero essere fatte nelle sedi opportune. 
Ringrazia tutti coloro che a vario titolo hanno aiutato durante gli incendi prestando la loro 
opera come i Vigili del fuoco, il Corpo Forestale, i Carabinieri, la Polizia, il Prefetto e i 
ragazzi della squadra antincendio. Ritiene che nessuno si possa permettere, attraverso i 
manifesti, di insultare chi lavora e che quindi era suo dovere rispondere. Ricorda che 
quando fu acquistato il bosco Barbitta, allora consigliere comunale, votò favorevolmente 
facendo una dichiarazione encomiabile e infatti in questa occasione dell’incendio era sul 
posto a spegnere il fuoco. Per quanto riguarda la causa di tale incendio ritiene evidente 
che sia di origine dolosa e le circostanze fanno pensare ad un gesto pensato e ragionato. 
Allo stesso modo nutre dei dubbi che l’incendio appiccato a suo tempo nell’ ufficio del 
Sindaco  sia semplicemente l’opera di due ragazzi un po’ “alticci” che si sono introdotti nel 
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Municipio ma piuttosto il risultato dei discorsi fatti, anche in Piazza, parlando contro il 
Sindaco con frasi forti.  
Interviene il consigliere Sidoti il quale, in relazione al richiamo sulla mancata 
partecipazione alle attività di spegnimento, ricorda che esiste un gruppo di volontari di 
Protezione civile che potrebbe essere sensibilizzato. Rigetta l’affermazione che ci sia 
qualcuno che fuori dal territorio parli male del proprio paese. Riguardo alle denuncie 
precisa che alcune volte sono state  presentate con firme false, mentre è ovvio che le 
interrogazioni non sono delle denuncie e ricorda di averle presentate sull’utilizzo dello 
scuolabus e sulla mensa scolastica.  
Il consigliere Buzzanca Salvatore ritiene per spegnere gli incendi ci vuole gente 
preparata ed addestrata. Esorta quindi alla collaborazione, ad esaminare le rispettive 
proposte e a trovare eventualmente delle soluzioni condivise.  
Interviene il consigliere Buzzanca Francesco il quale dice che occorre modificare la 
legge che vieta  qualsiasi attività nei fondi percorsi dagli incendi e propone di fare 
denuncia contro ignoti. 
Prende la parola il consigliere Magistro il quale dice di non capire come si possano fare 
allusioni e avere dei dubbi su chi ha appiccato il fuoco. Riguardo alla rinuncia all’indennità 
di carica dice di avervi rinunciato anch’egli quando era assessore.  
Il consigliere Milici conclude affermando di avere una grande considerazione della 
minoranza, ma che la disponibilità dichiarata deve essere seguita dai fatti e cita alcuni 
episodi in cui si è concordati assieme le decisioni poi adottate ad unanimità. E’ sicuro che 
non è con la forza che si conquista la fiducia degli elettori. Per quanto riguarda gli incendi  
torna a ripetere che c’è qualcosa che non torna e ciò si evince dalle circostanze. Termina 
quindi il proprio intervento dicendosi sicuro che con il confronto si possa costruire un 
avvenire migliore per la comunità di Montagnareale. 
 
Il Presidente si congratula con i consiglieri per le modalità con cui si è svolto il dibattito e 
dichiara conclusa la seduta.- 
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Approvato e sottoscritto: 
 

      IL PRESIDENTE 
 

     F.to   Francesco BUZZANCA 
 

 

              IL SEGRETARIO COMUNALE                                       IL CONSIGLIERE ANZIANO 
                                                                                                                                               
           F.to     Vincenzo PRINCIOTTA                                            F.to      Roberto NATOLI    
 

                                                                                

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione,  in applicazione dell'art.11 della   L.R. 03/12/91, N°44 e successive 
modificazioni: 
 

� E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 12.11.2012 per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art.11, comma 1) fino al                          ; 

 

                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                              F.to  Vincenzo PRINCIOTTA 

 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio  

ATTESTA  
che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno _______________ ai sensi dell'art.12 
della L.R. 44/91: 

 

□decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1); 

□ai sensi dell'art.12, comma 2; 

□ ai sensi dell'art.16; 

 
Dalla Residenza Municipale, Li _______________; 
 

 
                                                                                       IL  SEGRETARIO COMUNALE                       
                                                                                                Vincenzo PRINCIOTTA 

 

 

Si attesta che la presente è stata pubblicata all'Albo on 

line del Comune dal ................... al ................ 

  Montagnareale, lì ............... 

                                   IL RESPONSABILE 


